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COMUNICATO MANUTENZIONE 

INFRASTRUTTURA  
 

È bene sapere che: 
       

In data 13 Aprile 2011, pur se in ritardo rispetto a quanto previsto dal verbale 

d'intesa del 4 febbraio u.s. firmato da tutte le OO.SS. e dalle RSU presenti 

(tranne due.......), si è svolto l'incontro con la DTP di Roma per la presentazione 

delle attività straordinarie conto ditta relative al secondo trimestre 2011. 

Durante il confronto le OO.SS. tutte e la RSU hanno costantemente ribadito alla 

Società la grave e ormai cronica carenza di personale sia sotto l'aspetto 

quantitativo che qualitativo che si registra nella DTP di Roma e come la 

complessità delle lavorazioni, il prolungato impegno nelle attività notturne, gli 

impegni in terza notte individuale e/o sesta prestazione settimanale, protratti per 

lungo periodo siano lesivi per i lavoratori e mettono in serio rischio e pericolo 

la sicurezza sul lavoro. 

Dopo ampia discussione, si conveniva con la Società e solo per parte delle 

attività presentate, escludendo quindi dall'accordo le lavorazioni complesse 

(rinnovamenti, risanamenti etc) per cui si sarebbero fatte riunioni/accordi  

specifici in un secondo tempo, il ricorso alla sola compressione del riposo così 

come disciplinato dal verbale d'intesa del 4 febbraio. 

Da parte sua, la Società si impegnava,  suo malgrado, a  non effettuare forzature 

con i lavoratori, finalizzati al superamento degli accordi in essere ed ai  limiti 

normativi e contrattuali vigenti. 

Si conveniva inoltre un calendario di riunioni / incontri, da concludersi entro la 

fine del mese di Aprile, in merito alla presentazione dei  Piani di Attività (in 

grave ritardo sui tempi stabiliti ) e per portare a conclusione i tavoli tecnici con 

la relativa pesatura finale. 

INSPIEGABILMENTE (eufemismo) la FIT CISL, pur firmataria del 

Verbale d'Intesa del 4 febbraio, dichiarava di non essere disponibile a firmare 

l'eventuale accordo, se non trovava piena e totale applicazione il predetto 

verbale d'intesa, reinserendo di fatto anche quelle lavorazioni complesse, che 

con grande fatica e dopo una estenuante trattativa eravo riusciti a scorporare 

dall'accordo e per quali si prevedeva apposita trattativa. 



Posizione questa della FIT CISL sostenuta stranamente anche dalle due RSU 

non firmatarie del Verbale del 4 febbraio, della serie : sosteniamo 

estenuamente  un accordo che non condividiamo e non abbiamo firmato. 

 

STRANO????  SI!  MA   VERO!!!!!!!!. 

 

La posizione della FIT portava la Società a fare marcia indietro (non aspettava 

altro) su quanto convenuto precedentemente e giocare così al rilancio.  

Dopo vari ed inutili tentativi di mediazione finalizzati a rimuovere l'ostracismo 

della FIT CISL le 5 OO.SS. si dichiaravano (per non vanificare l'esito della 

trattativa svolta) disponibili a firmare l'accordo a 5 (cinque), ma la società forte 

della divisione sindacale e di RSU dichiarava ufficilamente la sua 

INDISPONIBILITA' a firmare senza la FIT, chiedendo l'UNITARIETA' 

sindacale. 

Visto il perdurare  della divisione sindacale,  la Società, con un vero colpo di 

scena tirava fuori il classico coniglio dal cilindro e comunicava alle OO.SS. ed 

alla RSU che avrebbe provveduto LEI ad inviare alle stesse in tempi brevi (le 

lavorazioni incombono Sigh!) il proprio turno di lavoro da applicare, entro i 

termini contrattualmente previsti, per le predette lavorazioni straodinarie, con 

una articolazione/ distribuzione  dell'orario di lavoro settimanale diversa da 

quella che normalmente  viene svolta dai lavoratori della manutenzione.  

Il  predetto turno o meglio la predetta proposta di turno è stata inviata alle 

OO.SS. in data 19 aprile ora abbiamo  30 giorni di tempo per trovare un'accordo 

ed evitare che questa nuova articolazione / distribuzione dell'orario di lavoro 

venga applicata, con effetti a dir poco devastanti sul personale già gravato da 

mille altri problemi  lavorativi, strutturali e organizzativi. 

Abbiamo già richiesto un incontro urgente per discutere su questa nuova 

articolazione dell'orario di lavoro e sarà nostra premura inviare in tutti i  posti 

di lavoro, ai nostri attivisti ed alle RSU il turno aziendale affinchè ne prendano 

visione. 

Stiamo altresì organizzando una serie di assemblee in tutti i Tronchi e le 

Zone della DTP Roma per informare tutti i lavoratori su cosa sta accadendo al 

tavolo negoziale, per metterli a conoscenza sulla realtà dei fatti (troppe bugie e 

falsità sono state fatte impropriamente e strumentalmente circolare negli 

impianti e tra i lavoratori) e condividere con loro il percorso da prendere. 
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